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REGOLAMENTO 

della Consulta Regionale Lombarda degli Ordini degli Architetti 

Pianificatori Paesaggisti e Conservatori 

(predisposto dal Consiglio Direttivo nella seduta del 25/09/2014 e 

approvato dal Consiglio Direttivo nella seduta del 14/04/2015 ) 

Premesso che 

- con il presente Regolamento si intende integrare e per quanto 

occorra chiarire lo Statuto al fine di regolare nel dettaglio alcune 

previsioni statutarie, 

si stabiliscono le seguenti norme regolamentari: 

1. Richiamo 

 Il presente Regolamento costituisce parte integrante e 

sostanziale dello Statuto, così che questo e il Regolamento dovranno 

ritenersi ad ogni effetto quali un unico strumento. In caso di 

difformità prevarrà lo Statuto. 

2. Impedimento temporaneo del Presidente 

 In tutti i casi di temporaneo impedimento del Presidente a 

svolgere i compiti previsti dallo Statuto, subentrerà ad esso, il 

membro del Consiglio Direttivo più anziano. 

3. Contributo annuale degli Ordini aderenti 

 Nel rispetto delle previsioni di cui all’articolo 12 dello 

Statuto, si precisa che la quota delle spese istituzionali e di 

funzionamento della Consulta, da addebitarsi nell’ambito del 

contributo annuo ai singoli Ordini aderenti in ragione del loro stesso 

numero, è fissata nella misura forfetaria del 30%. Pertanto resta 



 2 

fissata nella restante misura del 70% la quota delle spese ordinarie 

per le attività funzionali agli iscritti da addebitarsi ai singoli Ordini 

aderenti in ragione del rispettivo numero dei loro iscritti. 

4. Delibere del Consiglio Direttivo per speciali attività di carattere 

straordinario: relative maggioranze e criteri di addebito delle relative 

spese 

 Le eventuali speciali attività di carattere straordinario previste 

dall’articolo 12 dello Statuto saranno deliberate dal Consiglio 

Direttivo e votate dai singoli componenti rappresentanti gli Ordini 

aderenti secondo le maggioranze proporzionali ai rispettivi iscritti 

degli Ordini medesimi. 

 Le relative spese, e così i relativi contributi dovuti, saranno 

posti a carico dei rispettivi Ordini aderenti sempre in ragione del 

rispettivo numero dei loro iscritti. 

5. Clausola di chiusura 

 Per tutto ciò che non sia disposto dal presente Regolamento 

e/o dallo Statuto si fa riferimento alla disciplina prevista dal Codice 

Civile e alle vigenti leggi in materia.  


